
13 L'UNITÀ / DOMENICA 
24 LUGLIO 1983 

pettacoli 

5° Festival 
Vivaldi: ecco 
il programma 

MILANO — «Barocchismi, a-
spetti di revival nei periodi 
classico e romantico»: questo il 
tema del quinto Festival Vi
valdi che si terrà a Venezia dal 
5 settembre al 7 ottobre. L'ini* 
zìativa, patrocinata dal comu
ne di Venezia, dal teatro La 
Fenice e dall'Istituto Antonio 
Vivaldi della Fondazione 
Giorgio Cini, è stata presenta» 
ta alia stampa dal! assessore 
alla cultura di Venezia Dome
nico Crivellar!, dal soprinten
dente al teatro La Fenice, 
Lamberto Trezzinl assieme al 
direttore artistico Italo Gomcz 

e dal prof. Fanna dell'Istituto 
Vivaldi. 

Nel corso delle manifesta» 
zioni verranno presentate o» 
pere come «L'Agrippina» di 
Georg Friedrich Ilandel 
(10-13-15-17 settembre al tea» 
tro Malibran) e «Stradella» di 
Cesar Franck in prima assolu
ta (14 e 15 settembre in campo 
San Beneto). 

Il quinto festival di Vivaldi 
quest'anno «conferma la sua 
originale tradizione di doppia 
programmazione». Da un lato 
«si dedica istituzionalmente 
alla presentazione di novità 
vivaldiane», dall'altro dedica 
«sia l'indagine musicologica 
sia un vasto complesso di rea
lizzazioni artistiche ad un va
sto tema di storia musicale, 
connesso alla figura del Prete 
rosso». 

Il ritorno a Bach e a Handcl 

verrà illustrato da due concer
ti «dedicati al Nuovo sistema 
delle fughe (da Mozart a Rei-
Jena) e dalla prima ripresa 
moderna del Messia di Handel 
nella trascrizione di Mozart e 
nella versione, In italiano, del
la prima esecuzione italiana, 
avvenuta a Venezia nel 1817». 

•Consacrazioni di luoghi*, 
concerto e «Le rovine di Ate
ne» di Beethoven saranno 
3uindi il momento principale 

ci «revival barocco». Il téma 
del «revival» è illustrato come 
carattere Interno allo stesso 
mondo barocco alla produzio
ne dell'opera di Handel «A-
grippina». 

La novità, infine, riguarda 
«Stradella» che verrà rappre
sentata nel campo San Bene
to, alla presenza di circa 300 
spettatori, coinvolgendo più 
luoghi scenici, da palazzo For» 
tuny alla chiesa. 

I n t e r v i s t a Maurizio Ponzi parla di «Qualcosa di biondo», il film che segnerà 
il «ritorno italiano» di Sofìa. «Ecco perché hanno scelto un regista come me» 

«Vi restituisco la vera 
Sofia Loren» 

ROMA — Il sogno segreto di 
Sofia Loren da dodici anni è 
sempre lo stesso: essere sullo 
schermo la nuova Anna Ka-
renlna. E, confessa con un 
certo candore, anche sua 
mamma sarebbe felice di ve
derla consacrata nel panni 
che furono di Greta Garbo. Il 
progetto, una coproduzione 
sovletlco-amerlcana, resta 
però un miraggio. E, a 48 an
ni compiuti nel prossimo au
tunno l'attrice ripiegherà su 
un'altra Divina: Maria Cal-
las. Per questo film, firmato 
dall'anU-Zefflrelli Inglese. 
Ken Russell, accetta pesanti 
fatiche, tirocini. Come se fos
sero ancora gli anni Cin
quanta, quando la sua leg
genda di stakanovlsta del set 
cominciava a formarsi. For
se, 11 film sulla Callas le ri
corda proprio quegli anni. In 
cui una bella voce l'aiutò, as
sieme ad altre qualità, a 
sfondare. 

Ma soprattutto Sofia Lo
ren torna sul set dopo cinque 
anni di assenza, con alle 
spalle due film, Fatto di san
gue fra due uomini per causa 
di una vedova, e Angela, che 
sarebbe meglio dimenticare. 
Perciò sul fronte americano 
ha dato intanto l'ultimo ri
tocco alla sua immagine con 
Sofia, autobiografia filmata 
uscita solo laggiù; poi ha 
promesso di partecipare ad 
un remake «storico»: La rosa 
tatuata, 11 fìlm americano 
con cui un'italiana, Anna 
Magnani, conquistò l'Oscar. 
E infine, con un colpo di te
sta però, ha rifiutato un'of
ferta allettante: apparire per 
una sola puntata, da vera 
star. In Dallas. 

Insomma alla fine di tutto, 
l'ultima battaglia di Sofìa 
Loren avrà luogo in Italia. 
•Faremo insieme un fìlm che 
ha il titolo provvisorio Qual
cosa di biondo. Le è piaciuto il 
soggetto scritto da Sergio 
Cittì e mi ha chiesto di ini
ziare le riprese a marzo ap
pena avrà finito il film sulla 
Callas» racconta 11 regista 
Maurizio Ponzi. Ponzi, tra 1' 
altro è In procinto di comin
ciare a girare anche Son con
tento. il terzo film della serie 
con Francesco Nutl che l'ha 
fatto scoprire al pubblico ita
liano. Ma In queste mattina
te d'estate lavora con Franco 
Ferrini e Gianni Manon, sce
neggiatori, a questa produ
zione che verrà realizzata da 

Sofia Loren e, in atto, Maurizio Ponzi 

Carlo Ponti e Gianfranco 
Piccioli. Viene in mente una 
frase che riassume le convin
zioni della Loren: «Il cinema 
costa — sentenziò una volta 
— deve avere le carte in rego
la per espatriare in America, 
altrimenti è inutile farlo». 

Ponzi sei d'accordo? Anche 
tu ti lanci sul mercato d'ol
treoceano? 

•Sì, questa sarà una pro
duzione destinata al mercato 
Internazionale. Ma lo so in 
realtà cosa ha spinto la Lo
ren ad accettare la mia pro
posta: di to. Chiara e lo Scuro 
pensa che sia un bel film gi
rato senza dilapidare fortu
ne. Anzi, 11 contrario, visto 
che è costato poco più di 600 
milioni». 

La rentree italiana è stata 
studiata in ogni particolare 
con grande intelligenza. Due 

film (l'altro lo girerà con 
Gianni Amelio) e due registi 
che sono i migliori, si, ma del
la nostra -nouvellc vague». 
Dopo il carcere, dopo l'abban
dono del set di «Tieta d'agre
ste», giusto dodici mesi fa, og
gi torna in Italia senza cla
mori, da professionista. Ma in 
che panni torna la «grande 
Sofia»? 

«Questo film è la storia di 
una donna di quarantanni e 
del suo bambino. In coppia 
fanno un lungo viaggio at
traverso la penisola, da Sa
lerno a Firenze, Milano, fino 
in Svizzera. Ma più impor
tante è l'itinerario dei senti
menti che uniscono e divido
no la donna e il suo bambino: 
amore, antipatia, tenerezza, 
voglia di fuggire. Sul set, ac
canto alla Loren, ci sarà E-
doardo Ponti, 11 suo figlio più 

piccolo. Iperrealismo? Mi ha 
detto chiaramente che, quel
lo che la interessava era 11 
sentimento materno. Che le 
piaceva tornare sugli scher
mi italiani con questi tratti 
di mamma*. 

E tu di questa Grande Ma
dre cosa pensi? 

«Il sentimento materno mi 
interessa molto. Letto il sog
getto ho pensato Immediata
mente alla Loren...». 

Ma questo era di «moda* 
negli anni Sessanta™ Enrico 
Lucherini il suo press-agent 
racconta che in quegli anni 
coltivare il mito della Loren 
mamma era il suo impegno 
più accanito. Torni all'anti
co? 

•No, no, sia chiaro: Io non 
voglio rifare né ta Ciociara. 
né Matrimonio all'italiana. 
Considero De Sica uno dei 

miei maestri, così come Ros-
sellinl. Ma la Ciociara non mi 
sembra 11 suo film più riusci
to. Però bisogna dire che la 
Loren, con lui, era sempre al 
meglio. Insomma, mamma o 
non mamma 11 segreto è che 
Sofia è semplicemente una 
splendida attrice». 

Come la vuoi allora nel tuo 
film? 

•Mamma, sì. E povera. Af
fannata ad escogitare siste
mi per arrivare In Svizzera, 
pronta a truffare, a mentire. 
E anche bella. La bellezza è 
un tributo che pago a Holly
wood: lo, Il cinema america
no lo amo». 

Anzi: come saggista, negli 
anni 60 in Italia, nai contri
buito alla sua riscoperta. Del
la Loren cosa scrivevi? 

•Ero uno dei pochi ad ap
prezzarla anche In certi film 
che qui venivano bocciati. 
Per esemplo nella Contessa di 
Hong Kong, di Chaplln, su 
cui scrissi un saggio su "Ci
nema e Film" nel '67. Sono 
andato a rileggerlo in questi 
giorni, con un certo timore. 
Quello che ho letto mi è pia
ciuto: allora scrivevo che So
fia era un ottimo Charlot, a 
cui Chaplln, regista, aveva 
affidato 11 suo proprio alter 
ego nel film. La verità è che, 
fra le nostre attrici, è l'unica 
che abbia ottenuto da Holly
wood quello che voleva. Era 
meravigliosa, anche, nel Dia
volo in calzoncini rosa, di Cu-
kor...». 

Come Cukor, Maurizio 
Ponzi fin qui ha dimostrato 
una vena da «plgmalione del
le stelle». La sfrutterà ancora? 

•Penso di girare con Fran
cesco anche Qualcosa di bion
do, mettendogli accanto, alla 
pari, del grossi attori ameri
cani. Ma siccome mi place 
"scoprire" facce, talenti, sta
volta in Son contento al posto 
di Giuliana De Sio che grazie 
a me ha già vinto premi a 
dozzine — anche se non lo 
dice troppo in giro — userò 
Barbara De Rossi. Sperando 
di fare, anche di lei, un'attri
ce da Nastro d'Argento». 

Per tornare a Sofia. Cosa si
gnificherà per te, stavolta, fa
re un film con la star di un 
altro, cioè la Loren di Carlo 
Ponti? 

«Significa diversità. Que
sto mi basta. Come Pasolini 
non credo all'autore intran
sigente, sempre uguale a se 
stesso. Firmare 11 ritorno ita
liano della Loren mi dà la 
stessa sensazione che proba
bilmente provava Pasolini 
quando voleva fare Teorema 
con Llz Taylor e Richard 
Burton nel momento In cui 
erano nell'occhio del ciclone 
per le loro liti. Ponti è un uo
mo di cui tener conto. Am
miro la sua Intelligenza, 11 
suo talento, il suo fiuto per 11 
mercato. Può darsi che da un 
momento all'altro la cosa 
cambi e l'imprenditore che 
ammiro, visto troppo da vici
no, mi appaia solo come 11 
padrone di un film che io 
considero mio. Ma per ora ho 
fiducia in lui». 

Maria Serena Palieri 

LA MANDRAGOLA di Niccolò Machiavelli Re
gia di Pino Quartullo; musiche a cura di Lam
berto Coccioli e Stefano Reali, suonate in scena 
da Lamberto Goccioli, Giancarlo Coccioli, Mas
simo SchiavonL Massimo Tata e Aldo Bassi. In
terpreti: Luca Di Fulvio, Pasquale Anselmo, 
Blas Roca Rey, Bruno Maccalinl, Monica Pa
riante, Alvia Reale, Marco Nocca, loseph e 
Franca D'Amato. Roma, Piazza CapizucchL 

Una rappresentazione come questa della Man
dragola, curata da un gruppo di giovani attori 
tutti usciti da py*o dalla romana Accademia d' 
arte drammatica «Silvio D'Amico», ha necessa
riamente un valore e un significato particolari. Si 
tratta, in un certo senso, di una prima uscita 
pubblica o, se si preferisce, di una verifica di ciò 
che si sa fare sulla scena e ciò che si potrebbe fare 
infutura 

Non è lecito aspettarsi un'interpretazione af-
fabulante del capolavoro teatrale di Machiavelli, 
insomma Bisogna semmai godere della semplici
tà di uno spettacolo del genere e »ottolinearne 
l'entusiasmo. La mandragola, per altro, rappre
senta a tutto tono la prima grande testimonianza 
di teatro comico italiano. E nei caratteri che essa 
presenta non è azzardato andare a trovare anche 
i padri di quei tipi teatrali che saranno poi svi
luppati dalla Commedia dell'Arte e che comun
que, da Goldoni in poi, formeranno l'ossatura dì 
tutta la tradizione scenica italiana. 

E in questa direzione, cioè nell'amplificazione 
dei toni comici e nella centralità del ruolo dell'at
tore, si muove questa «giovane* Mandragola. 
Senza forzature, senza inutili sovrapposizioni, ci 
si trova dì fronte al mondo, all'universalità di tipi 
sociali, che Machiavelli voleva elegantemente 
burlare. Il vecchio Messer Nicla, cornuto • con-

Di scena 

Machiavelli 
«capocomico» 

tento, è uno stupido: non c'è nulla di più né di 
meglio aggiungere. Callimaco, il giovane che lo 
beffa soffiandogli la giovane moglie, è un furbet-
to come molti. Ligurio, il cervello, oltre che il 
vero motore di tutto l'inganno, è un gran dritto e 
tale deve apparire sulla scena. Fra' Timoteo, infi
ne, è un prete corrotto e un po' cialtrone, decisa
mente attuale anche nella caratterizzazione di 
Machiavelli. 

Così questo spettacolo si «limita» — se cosi si 
può dire — a trattare con rispetto la materia 
originale. Anche se qua e là compaiono dei sipa
rietti da circo che vorrebbero dare a tutu la fac
cenda un clima da festa di piaua ancora più 
popolare. Gli attori, tutti, sono da tenere sott'oc-
chio; non solo per come sanno interpretare il te
sto di Machiavelli ma anche per il vigore e la 
sorprendente sicurezza che dimostrano sulla sce
na Tutti giovani, comunque, da lodare per l'inte
resse e la passione che dimostrano nei confronti 
di quell'arte dell'attore» da molti sbandierata 
oggi, ma da pochi approfondita realmente. 

Lo spettacolo nel suo complesso, infine, va se
gnalato per la semplicità e il rigore con cui viene 
affrontata la difficile materia teatrale lasciataci 
dal grande toscano. L'autore del Principe, infat
ti. anche con questo suo testo voleva ribadire 
l'importanza dell'azione singola sulle convenzio
ni sociali più solidificate. E anche qui — con 
molta seplicità — Callimaco che raggira Messer 
Nìcia testimonia con precisione tale idea. E po
trebbe essere, curioso — in termini di linearità t 
di divertimento — confrontare questa Mandra
gola «povera» con quella che nella prossima sta-
¥'one ci offrirà Mario Missiroli per lo Stabile di 

orino™. 

Nicola Fano 

APPUNTAMENTO 
CON LA 

«sia 
LUGLIO 1983 

Prima ancora del femminismo, 
l'invenzione della lavatrice, 
della pillola e della chiusura 

lampo hanno mutato la 
condizione delle donne... 

ENZO BIAGI 

Enzo Biagi 
MIA BELLA 
SIGNORA 

Partendo da vecchi album di 
(otografie, che illustrano il 

testo. Biagi ripercorre 
dall'Unità alla Repubblica, 70 

anni di vita femminile. 

Giovanni Mosca 
IL NUOVO 
GALATEO 

Un "aggiornamento" che è 
anche una pungente e 

divertente critica dei costumi 
moderni. 

Ambrogio Fogar 

L ULTIMA 
LEGGENDA 

Una spedizione nel triangolo 
delle Bermude per capire 

umanamente e 
scientificamente uno dei 
misteri del nostro tempo. 
Con le testimonianze di 
E, Caratelli - Uri Getter -

Enzo Majorca 

Charles M. Sentite 
CHE AIA EA! 

Tutto a colori 

IIOLnAY 
Tutto a colori 

Ugo Foscolo 
LETTERE 
D'AMORE 

Le più bene lettere d'amore 
della nostra letteratura 

Introduzione e note 
diGuidoBezzota 

Anthony Baines 
STORIA 
DEGLI 

STRUMENTI 
MUSICALI 

Hcapilotocternancavaatante 
storie dela musica. 

Introduzione di Febo Guizzi 

NOVITÀ 

Federigo Tozzi 
HPOOCRE 

Oltre il verismo, verso la 
psicanalisi: la storia di un 
incfrkto kafkianamente 

. costretto ar«rubila. 
Introduzione e note 
di Marceto deano 
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... dove trovate un assortimento così?... Più di 
150 tipi di bevande sempre a vostra disposizione! 

OratlSOda / lemonsoda 
v: bottiglia It. 1 lire m 
10 cinzano soda 

v_ lire 3180 
bibita seven up ovi l i 
lattina ci. 33 lire. ... W ™ " 

sciroppi fabbri A Q M 
(tamarindo - orzata - menta - amarena ; £3mj 

^granatina) bottiglia gr. 725 lire - ^ m ^ m ̂ * j 

schweppes tonica C Q A 
bottiglia ci. 70 lire W W W 

pepSÌ COla / mirindai C Q A 
. bottiglia It. 2 lire I W W W 

990 6 succhi valirutta 
bottigliette gr. 130 

birra adler 
v ; bottiglia ci. 66 lire 590 v. 

V 

6 birre splùgen oro O f t Q O 
bottiglietta da 1/3 lire «fcWw W 

J 

J 

acqua ferrarelle OQA 
bottiglia ci. 92 lire ÉlUVv. 

acquasela ^ 3 0 5 
bottiglia ci. 150 

V 

acqua da tavola oon 
vichy astuccio gr. 90 • lire ; \m\m\w 

J 

50 filtri the 
v: Windsor tire 980 
caffè lavazza 

.qualità rossa - sacchetto kg. 1 lire 8960 
• •otooiM-anuciA 
«nano-PAOOV*. 

TREVISO-TRIESTE. 

(iwurrovA)-co. 
PORDENONE-ROZ» 
VERONA-VICENZA j 
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